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INTRODUZIONE 

Con questa raccolta di articoli si desidera offrire un contributo alla dif-
fusione della conoscenza, rivolto in particolare al cittadino comune. 
L’intento è quello di aiutare a comprendere meglio alcuni temi che in-
cidono ogni giorno sulla qualità della nostra vita. Tra questi, l’ambiente 
occupa senza dubbio un posto centrale, poiché rappresenta il contesto 
nel quale viviamo e dal quale dipendono, in modo diretto o indiretto, 
anche altri due aspetti fondamentali del nostro benessere: la salute e la 
sicurezza alimentare.

L’ambiente può essere considerato il primo grande patrimonio che 
non appartiene al singolo individuo, ma alla collettività. È un bene 
condiviso, dal quale tutti traiamo beneficio e del quale tutti, allo stesso 
tempo, siamo responsabili. Non è un caso che già gli antichi greci ve-
dessero nel rispetto dell’ambiente una sorta di “cartina al tornasole” del 
senso etico di una società. Difendere e proteggere ciò che è nostro è un 
comportamento naturale; più complesso, invece, è sviluppare la stessa 
attenzione verso ciò che appartiene a tutti.

La tutela dell’ambiente richiede infatti un atteggiamento diver-
so: richiede consapevolezza, responsabilità e senso civico. Proteggere 
un bene comune significa comprendere che il suo valore non riguar-
da soltanto il presente, ma anche il futuro delle comunità che lo 
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abitano. In questo senso, l’ambiente rappresenta non solo una risor-
sa naturale, ma anche un patrimonio culturale e sociale che deve es-
sere preservato.

Questo tema è strettamente collegato alla salute delle persone. 
L’ambiente, infatti, condiziona la salute di tutti, non soltanto quella 
dei singoli individui, ma quella dell’intera comunità. La sua influenza 
può manifestarsi in modo diretto, attraverso la qualità dell’aria che re-
spiriamo, dell’acqua che utilizziamo e degli spazi in cui viviamo. Allo 
stesso tempo, può agire in modo indiretto, influenzando la qualità de-
gli alimenti che produciamo e consumiamo.

Un ambiente sano contribuisce alla produzione di cibi più sicuri e 
più salubri, mentre un ambiente compromesso può favorire la presenza 
di sostanze nocive lungo la catena alimentare. È quindi evidente come 
ambiente, alimentazione e salute siano strettamente collegati tra loro e 
non possano essere considerati separatamente.

Proprio da questa consapevolezza nasce l’idea di raccogliere in que-
sto volume una serie di  233 articoli che affrontano tali tematiche con 
un approccio divulgativo e accessibile. Si tratta di brevi contributi che 
possono essere letti come vere e proprie “pillole di scienza”, pensate per 
fornire informazioni chiare e utili anche a chi non possiede una forma-
zione specialistica.

Per rendere più chiara e organica la lettura, il volume è stato artico-
lato in tre sezioni principali. La prima è dedicata all’ambiente e racco-
glie gli articoli che trattano temi più direttamente legati all’ecologia e 
alla tutela del territorio. In questa parte trovano spazio anche riflessioni 
su aspetti economici e gestionali, perché la salvaguardia dell’ambiente 
non riguarda soltanto la conoscenza scientifica, ma anche le scelte po-
litiche, economiche e sociali che orientano il modo in cui le risorse na-
turali vengono utilizzate.

Le altre due sezioni sono dedicate agli alimenti e alla salute. In 
queste parti del volume sono stati inseriti gli articoli nei quali risulta-
no particolarmente evidenti i collegamenti tra qualità dell’ambiente, 
sicurezza degli alimenti e benessere dell’organismo umano. In questo 
modo il lettore può cogliere con maggiore chiarezza le relazioni che 
uniscono questi tre ambiti e comprendere come ciascuno di essi in-
fluenzi gli altri.
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In un recente referendum sulla qualità della vita è emersa l’impor-
tanza del tempo libero. In un Paese come il nostro, quale uso migliore 
di questo tempo se non dedicarlo ai nostri tesori archeologici e artistici?

Per questo motivo, e in questa prospettiva, una sezione degli artico-
li di questa “collezione” è dedicata ai beni culturali.

Negli ultimi anni il tema della sicurezza alimentare è diventato 
sempre più centrale nel dibattito scientifico e sociale. Gli alimenti 
che consumiamo possono infatti essere influenzati da diversi fatto-
ri: l’inquinamento ambientale, le sofisticazioni alimentari, i processi 
di trasformazione industriale e le tecniche di conservazione prolunga-
ta. Tutti questi elementi possono provocare modificazioni nella com-
posizione dei cibi e, in alcuni casi, renderli meno idonei all’alimenta-
zione umana.

Per questa ragione è fondamentale monitorare con attenzione la pre-
senza di sostanze inquinanti negli alimenti, sia quelle note da tempo sia 
quelle di più recente individuazione. Lo studio delle correlazioni tra 
ambiente, inquinanti e qualità del cibo rappresenta uno strumento im-
portante per la tutela della salute pubblica. La ricerca scientifica svolge 
quindi un ruolo decisivo nel riconoscere i rischi, nel valutare i possibili 
effetti sulla salute e nel proporre strategie di prevenzione.

La salute del nostro organismo dipende da diversi fattori che devo-
no agire in modo armonico. Tra questi vi sono la qualità dell’ambien-
te, uno stile di vita corretto e un’alimentazione equilibrata e sicura. 
Quando uno di questi elementi viene meno, anche l’equilibrio genera-
le può risultare compromesso.

Proprio questa stretta interdipendenza ha portato negli ultimi anni 
alla diffusione di una visione sempre più condivisa a livello interna-
zionale, sintetizzata nel principio di One Health. Secondo questo ap-
proccio, la salute umana non può essere separata da quella degli anima-
li e dell’ambiente naturale. L’intero ecosistema deve essere considerato 
come un sistema integrato, nel quale ogni componente contribuisce 
all’equilibrio complessivo.

Proteggere la salute significa quindi proteggere l’intero sistema di cui 
facciamo parte. L’ecosistema, genere umano compreso, deve essere vi-
sto come una realtà unica, caratterizzata da una sola salute che deve es-
sere tutelata nel suo insieme. 
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Questa filosofia può essere considerata l’evoluzione storica dell’ori-
ginario determinismo, basato unicamente sulla misura di un dato ana-
litico, e del più complesso olismo, che si affida alla ricerca di correlazio-
ni tra i dati — ambito in cui l’intelligenza artificiale di oggi può offrire 
un grande supporto — al fine di individuare indici e parametri di qua-
lità ambientale, alimentare e igienico-sanitaria.

Gli strumenti a disposizione per perseguire questo obiettivo sono es-
senzialmente tre. Il primo è rappresentato dalla conoscenza scientifica, 
che permette di comprendere i fenomeni naturali, individuare i proble-
mi e proporre soluzioni basate su dati e ricerche. Il secondo è costituito 
dagli strumenti legislativi, cioè dalle norme e dalle politiche pubbliche 
che regolano la tutela dell’ambiente, la sicurezza alimentare e la prote-
zione della salute. Il terzo, non meno importante, è rappresentato dal-
la dimensione etica, cioè dalla responsabilità individuale e collettiva nel 
prendersi cura del mondo in cui viviamo.

Solo attraverso l’integrazione degli strumenti scientifici, legislati-
vi ed etici, è possibile costruire una tutela efficace dell’ambiente, del-
la salute e della qualità degli alimenti. Informare i cittadini e favorire 
una maggiore consapevolezza rappresenta quindi un passo fondamen-
tale per promuovere comportamenti responsabili e contribuire alla sal-
vaguardia di un patrimonio che appartiene a tutti.

Questa raccolta di articoli nasce con i seguenti obiettivi: offrire spun-
ti di riflessione, stimolare la curiosità e fornire strumenti di conoscenza 
utili per comprendere meglio il legame profondo che unisce ambiente, 
alimentazione e salute.

Luigi Campanella
Dipartimento Chimica Sapienza 

Università di Roma
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AMBIENTE

I biopolimeri per sostituire la plastica inquinante

Negli ultimi decenni la plastica è divenuta immensamente popolare, 
tanto che da 2 milioni di tonnellate prodotte negli anni 50 siamo pas-
sati agli attuali 400 milioni di tonnellate, con una proiezione al raddop-
pio nel 2040. Il successo della plastica è da attribuire al suo peso ridotto, 
alla sua durata, alle buone proprietà protettive; ma, sull’altra faccia del-
la medaglia, troviamo la sua caratteristica nemica dell’ambiente: l’uso 
dei combustibili fossili, per il suo processo di produzione decisamente 
energivoro, che contribuisce notevolmente alle emissioni di carbonio 
ed ai cambiamenti climatici, per l’inquinamento dovuto alla estrema 
lentezza di decomposizione, oltre che al rilascio di sostanze chimiche su 
suolo e mari. Fortunatamente è nato, nel corso degli anni, un filone di 
studi ed applicazioni che cercano alternative ecologiche ed a basso im-
patto ambientale. La nuova frontiera della ricerca di materiali naturali 
per confezionare alimenti passa per i biopolimeri progettati per sostitu-
ire la plastica monouso. Da questo punto di vista interessante è l’attività 
della start up tedesca Traceless Materials, che usa unicamente materiali 
di scarto agricolo per produrre un granulare da cui si ricavano pellicole, 
materiali rigidi, rivestimenti resistenti, completamente compostabili in 
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3-9 settimane, e sicuri. I Polimeri ottenuti non contengono additivi 
chimici, per cui sono deperibili in tempi rapidi e non rilasciano com-
posti chimici. Inoltre i biopolimeri consentono di ridurre l’entità degli 
scarti plastici e la loro struttura a blocchi rigidi  consente l’applicazione 
alle stampanti 3 D. Possono inoltre essere colorati, modellati, fusi e 
stampati, analogamente al film prodotto.

La plastica infinita

La componente ultravioletta della luce solare è in grado di degradare – 
molto lentamente – la plastica che inquina gli oceani, riducendola in 
frammenti più piccoli che vanno a fondo. Gli oceani del nostro pianeta 
ospitano oltre 150 milioni di tonnellate di plastica, a cui ogni anno 
aggiungiamo una quantità compresa pari a 5/13 milioni di tonnellate: 
un’emergenza conclamata, insomma, che crea problemi alla vita mari-
na, all’economia, alla salute umana e al clima. Date tutte le sue impli-
cazioni, la questione è molto studiata dagli scienziati: un nuovo lavoro, 
condotto da un gruppo di esperti del Royal Netherland Institute for 
Sea Research e pubblicato sul Marine Pollution Bulletin, ha mostrato 
che anche il Sole gioca un ruolo nell’inquinamento della plastica. In 
particolare, dicono gli scienziati, la parte ultravioletta della radiazione 
solare è in grado di sminuzzare plastica e microplastica in frammenti 
ancora più piccoli - la cosiddetta nanoplastica - che si distribuiscono 
lungo tutta l’altezza della colonna d’acqua, “sparendo” quindi dalla su-
perficie. “Circa il 2% della plastica visibile, quella che galleggia”, spiega 
Annalisa Delre, una degli autori del lavoro, “sparisce dalla superficie del 
mare ogni anno per effetto della luce del Sole. Potrebbe sembrare poco, 
ma con il passare degli anni la quantità comincia a diventare consisten-
te. I dati che abbiamo esaminato mostrano che la luce solare potrebbe 
aver degradato una quantità considerevole di tutta la plastica galleg-
giante che è stata riversata negli oceani a partire dagli anni Cinquanta”. 
I risultati dello studio di Delre e colleghi potrebbero aiutare a risolvere 
il cosiddetto “paradosso della plastica mancante”: dallo sviluppo delle 
materie plastiche a oggi si stima che ne siano state prodotte circa 9 
miliardi di tonnellate e, di questa enorme quantità, solo una minima 


